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Organo della Democrazia friulana 

Si. pubblica il sabato sera 
• ABBONAMENTI ; 

Por nn'ttrinoV . . . . .i. 'i . . v'. . , V 1J. 8.00 
. „ . „:: semestre^ , . . . . ,*. . . . . .• „ 1.50 

•Por l'tìMoro .aggi'ùnget'o lo" spouo postali.; ;, 

-IN8EBZI0M •'». :' ' - ;... 
e uomunicatì ìtÉ totóii o 'qttttt'tft"prtglna — 
pvez«i di tvittA oóiivaniongft. • ' • • ' , '^ ,• 

I.maDosei'iifci lioii si reàtttuiscoRd.:' 

,1" piana. ;, !* ' Dìié!i!oi[ÌB od'Ainmitilsti'aziono Piftzsm Patì-iarontp H., 5:; 

i;;"' ;• :• ^ 'tJii 'tìiittìerd separato oonfc-'S, 
'; •'iroV&ì li» vendita ^resào l'pmpoi;itt giorUttIÌBt,ieo-Hl)ro,i'ÌQ niasiìia T. E,, all'oSioolìi, 
••\ ? '•,àlU'BtiiKìoiifei IWróviftria^ 8 dai principiili tìibftcoiii M^ , , . 

•DOPQ:'.LA; FESTA 
Sotto' qttesfco.titoloi Antòni'o Bo-

' ma(W«" ptibblió'à "oi^ìVÉ.ifiàtkò elèi .23 
'"èpi'fèiite uii bre.yìssiipo'nià 'assenna-: 
tissimo; f),rtìcólo.,Otti: YAij^aticOi A ra-
. giono, oonòede il -posto ,cl' onorar Gre-': 
diamo Opportuno riportarlo nella alia 

..integrità-::—•—-• -••:',-::•'•. •-•:' - j 

J': Eoipli^ • .il; M r "Si^ilenéH ; supera \ 
le 'finalità" dì. qualunqiie partito poli-: 
tico o sociale, giungendo alle altezze! 
della ooatìieii^à'' tìuiàna;;' cosi, anche;, 
:ques,t'.*niio la sua" festa if'u óelebi'ata ' 
in tutto il llegtio da tutti gli italiaiìi, 
che -nod '̂̂ 'òghoiiO' il paparte':''sia' in i 
•òiiiàggio alla /mtègrità; ideila'featri^^ 
'piisja ;^er!,-rispetto iana;.Uibe del | 
.̂ peiiaiera-'- .,:,:'.t. >,:',. '•••••^•••'',-1; • ', :-'^ 
; '"Si piiòì:cOn''SÌGtìrezzffi'>afiermaré ; 
CIM tra t':mOlti>'dis5oi'sj,;'sòrìtti p pâ ^ 
lati '̂ heUà'' obcaSitìnè,^iipn tìp-o, scììo 
'%a,scM.ass6' dii'.aoQBiinaite' aiivantaggi. 
o'tteputijVnegli-.ùltimi iiempi,.dal .par­
tito clemale,,'-l^èssuno--;;però—•' fra 
quelli'",alineìib: lètti'òd'uditi da' me — 
HesauUò si'';"férjtn6, : come; ,é .quaiiiicì 
avrebbeu'dovu^'; sullei, pagiòni .àaHei 
quali i-vantaggi istt}33i;'erànaderiva.ti. 

iVOra,alÌorquando, dopo unì lungo 
conflitto fra due ' ; Bntità; —; non! itù-
pòrta' di quaile' Viiàttìra_ ̂ •-—, '.1? Una'.si 
ayvay*'#^gi sutt'àltrai. o qiaesta ; ayrà 
peggiorato;; Q, - quella ;ayi"à • migliorato; 
Nei' jcasò, nostro, o•'è divenuta' 'ini-' 
gliore la Chiesa negii":.tìltìmi';a;ii'ni,' 
ovvero è divenuto p'èg^ibrè'l&Séàto. 
,J,';_,IJ5iaj.,|,quÌ9liip,ae, opaifatta, quaiid,o 

dtì'posta' è risolÉa.'' . 
t' •" Se:;«parlando U-! ad • :ósempio ;?— 

della ••tì-iustizia, cioè del -Fohdaniéhto 
dèi'Séghi; iiĥ 'òfaitOTo •fiopl'dassé' pg^i 
dal pulpito 0 ih fghalòhe'.(aòngressO 
Cfittolico la- Panca'Romana e; Luigi 
Orispi,! iche cosa : potreste! risponderò 
voi,'-pidifensori'ideilo'Stato? 
' • " 'E 'm dbmàhi un ;• altro oratore,' dà 
•un' altro, pulpito.'(p.d; in 'mi-'altro ,Oon-
gresap;,, cattplicio,, potesse, • ,:dire : a ; voce, 
altissima;: lo: Stato fu: causa che • mi--
ghaia di' italiani venissero' tràdptti 
ih ' schiavitù nei ; coî 'tili ' del Nègus e 
la "^hies^ '.li ;h^a';,,liber^r-^;;;ae;';pii); 
potesse aooadere, i liberali, ayi-ebberoì 
ragione, : avrebbero i anche solo 'mPdp 

, dii'ieplieare?''''-^7;''''';'; ',••"••':•;'•'" '• 
;, '•'•'• .Bi;é"V6 ; il'" dî cpf sô  ,'brev!te îma-. laT 

cOtìòlusiòùe :; io •vÒfréi'ohe', òghi! quaK 
vpl|# gli, ayyer.a.arii; d.elr:papa.-,:Ve de-
plomtnoi li ' progressi della propaganda 
clericale;- non' dim,enticasSerò: mai eli 
esPrtatS' lo' Stato 'a- migliorare/,;sè 
stesso,,,, , -, ,H ,. : •: 

; A.ggiuhgiaj.mp , ppphp . parplp, .per. 
conto, npptrp.,.Il,;VOto, espresso, nella 
chiusa del i suo; articolo dal Bonaldi,: 
ci sembra'eccessivàmente mite. 

''rJSsóHàrè io" Sta.'to a ml '̂Uorare 
sé stésso „ '.... è' quanto basta ? 

Fosse pur vero! 
Ma ormai qui. ii\.,.Italia nessuno, 

per troppo lunga,e troppa dura espe­
rienza, vive in questa illusione. 

Quando gli" aò'and!ÌÌi'6Ì"ripetono, ad 
onta ' del mutarsi degli uomini ohe 
stàmiP' a capo dello' Stato,' nelle più 
delicate è gelose a,mminiserazioni e 
sòpratiitto ih quella ;doUa, •giustizia, 
ohe giova esortare? . 

Ohe giova donunoìare questi-soan-
4ali e' JftbbUdaj3aent9 stigmatiiaiBttU ? 

Il raro©, r afelìomiawiQM àells 

classi' dirigenti si riversa tutto, non 
su .chi. fece loiscandalpj .inarsu 'chii 
lo denunciai e 'lo'Stigmatizza/'La' de-; 
tìioorazia IP ;aa e'più'di' tutti"Itf/sto,: 
il ' 'suo ' oàpo l'b'ii. Cavallòtti il ; grancte; 
pt'o.motore di saa^ndaU,: 
. • Lo sa,anche un nostro egtegìb con-; 
cittadino > hon '• certo ' militante''sPttO; 
la : nostra' 'bandióra;. n''"q'uàle iSpó% 
stampare' in' tiueàtl.'^ìbrm'r:'^:l^;:aO'-' 
pusaitp il olericalis,tnp di, mesóolare : 
le, pose : sacre T alle.'prafkn6.f per :; fini i 
mondani;: se vi è sacrilegio ' iii ' óiò, 
esso si 'cohsuma da 'eW fa _' 
mescolanza, non • da ohi la ripròva 

Mettete al posto del clericalismo j 
il hiinistero prlspi,: ,i suoi fini perso- ; 
Sali, ',in',:}ùòéo/délle;:Cpsp;.sào^ 
.iiete il pptóM,::l'àmihinistràzione: della ; 
•giustizia e poi; gli'i;.«eaiî c?aK'ìidell'Otì.; 
pa,vallotti in luogo del'Sacrtfe '̂jo del" j 
ì'' ògregiò 'riòsttó" 'àWnòi'ttadiiio .:e,;', ve- j 
drote ohe. la logica ha i siiói/dintii 1 
sia contro ,iJ,„pl0ricalism,o. .come contro \ 
un governo.di malfattori portato alle 1 
stelle'fih^^ià pòchi ihéài 'da/Ilê  ìiOstre -
classi dirigenti. '• 

L'abiura 4»' GMoitè Flabello 

P e r iatenderoi subito, loggete la .oorrl-
spoudenzi dà Vito d'Asìo. .in, ,da.ta ,28 oorr. 
pubblicata' dalla Patrigb. dal Friuli di. mer-
ooiedi. ," / •; ':. ̂  ;;;;;; ' .^,, • ., 

(TÌMK e''Fldffèllo, ' pw oHi non lo'sapesse, 
sono ,dii^ .wonti , « ohe, s':innalzano maestosi 
sopra gii ;, altfii raooliiwlenti l 'amena val­
lato di-.''^,ilip_d,'A.s,io » . , , :.:.,. . . - , • , , • 

"Bene i ' Flagello e Givoli non sono pii\ 
Flagello. ti.G-iooli:,,iha-imo abiurato. 

U n certo prof.. Jfigra di Eordenonaj com­
mosso .fino. ;all6 lagrime. per l e . nózze: immi­
nenti del principe di Napoli, ebbe l ' idea di 
fare,.« un qualdhe cosa {sto) che ricordasse 
le feste ohe^ i oelebreranngjj^uauto prima jn. 
Eóiiìà p e r ' i l faustissimo avvenimento ». 

,Ed il buon jirofessore, ohe ài anche ispet­
tore spolajstiboj ospite! nel aOise.ttem'bre-del 

. sig. conte commendatore GHaoomo Qecoui 
con un esercito dì m,aestri elementari ac­
colti cortesemente-dai ' . ihurfifioo signore, 
« proponeva di battezzare con il nome dei 
due priiioipi .sposi due_ poZ;?!;,,.v.ioini alla 

i villa ohe non avessero ancora il' nóme ». 
,,:(Apro; una parentesi.. Pa re ohe iliprof. 

l^igrà abbia,.più orrore per diie pozzi .seuzar 
nome ohe.per due pozzi senz'acqua). . .: 

I , .,«;L! i.dea. piao.que moltissimo,:;al .signor; 
i oontejj,ohe caldamente l 'appoggiava ».: :i 
: ',In±H'tti,à,, s,pj6h'dida 1 , . , - . . ; ! , • ; . 
': ,, E d il iòpnte l 'appoggiò stante caklaniente . 
i ohe.iai ,^p« ' ( , dsL.prof. Nigra: prefeii..,. dtie -
; monti; eiiclesignó,pel battesiino il, Givoli ed 
;il.J'(a£!eWo. .Poveri innocenti 1, ,: .; ;: 
; , L a ,p.6i!impnia, .fu ,oommo'S5cnte.;— «;Sotto• 
'.una, pip.ggia minuta, ; prese la •parola l 'e-
Jgregi.pijSignpr. àspe.tture, il quale pronunziò 
;nij.,,bplj,is8imó;, discorso ohe entusiasmò . g l i . 
:in,tprv?nuti:»„. , • . ; : , : , 

, « Dopo, avore accennato al: grande atto 
johe stfiva ,p.er,,compiersi, definì ilipome;(sic) 
Iavvenu& la jfprmazione dei monti! --- di , 
iq'uali ;. gesta : furono ; spettatori attraverso i 
:B6poli.-.Hnoiai.nosti'i'giorni.—' ed alla,grande 
jimpprtanza,, ohe .oggi acquistano o o n i l o a m -
jbiainento,,del dtie:nomi.,tramandando a i p o -
'aterijlla.ugflsto: eohnubip »'. 
, .Credo .ohe,: at traverso i .secoli, :qnoi due 
mpnti n.6;.al)bianQ.: vedute delle gesta di 
.tu-tti ,i colori, ,ma: come : :questa, :è,(|lffipile.; : 
; ,,Oggi, ,d,unque, mercè la ..splendida idea 
dpi; prof, ;Nigra, uno. si, chiama Vittorio E-
mannele I I I e l 'altro Elena di Montenegro 
e, senza, volerlo, i l ,povero Flagello età il 
disgraziato Gw'o/ i 'abiurano, alla,, religione 
ed alla poesia delle memorie popolari ed a 
ohi sa quali e q,uante, secolari , ;tradizionì ! 

L'amenissima festa si .chiuse, col-.solito 
invio di telegrammi ai principi partecipando 
l a bella. trpYftta del prof. Nigra. , ; 

Poveri : rapati l Non basta d a u i ^ a s o a v a r 
dftl.a Ipro viapeta. 41 marma per iinr m g a a - . 
mefiti «, twtì oietìni l • ;• ,, 

' • £. ŝ  Ty 

Ectì^ de: 35Z 'Settembre 

Da un numero uttioo"pitbbUoato a Po-, 

tanza in:;0oott3tonè del X X • SpÉteinlbré: to- ' 

'gliamo q'ttesttt le t tera ' oló(jiìoato del òlérb 

pótentiiio, indirizzata a Pio I X nel 'B> 

iiiarzo '1862. : : ' • ' , ' • • ' 

A L S A N T O P A D R E P I O : i X : : ' I 

PontefldQ Sommo "Vìcavio di:Qi3"3L'i Cripto -

Bealmitno Padre , : ; 

L a soiouza ed il volo utiivéraalo d ' I t a l i a ' 
•hanno p tovàto .ad evidenza l 'at tuale inóoin-
•pabibllitit dello; diie pofcóStJv uoll'à àacra Per» ' 
sona de! Papà.' Oltraóoiò la ' irifconfnt.'i d i 
nostra San ta Fède- in Italia, la qnala da ; 
tanti secoli'-soffro, combatto ó' .pregtt. „; é i ; 
onora di più venerandi mphutnanti di: iJ'e- : 
Jigioue, ónde 'Oiiaara inviolata e mari.tBantii' 1 
a'noho a oOstp tìt saotifi'zil e 'd i abnegazione', • 
sacriflzii ohe sono la-pet'la più preziosa di ' 
quel sacerdotale indumento c h e . 1' uomo a 
p i ò ttvviuina ia ima sppranfitaraló ooadi-
zione. • ' • - ' 

iPer tale pensamento versato e convinto. 
Beatissimo Padre , il Glero'di(Potenza).(["ro-, 
.yittoia dei. Napblitano, genuflesso innauiii a 
V.pi, primo. Sacerdote d i Q-esù Cristoj: vi 
prega al pospetto di Dio e del suo Vangelo, 
perchè vogliate docile : accettare le, savio 
proposizioni,dei d u e : p i ù grandi principi 
,dpl: mondo, Nalioleone n i e Vittorio Ema­
nuele I I , rinunciando quel Eegio mondano 
potere ohe avete,.:e .ritorniate a quella ver­
gine • istituzione ; che solo vaie ad esaltare 
gli Unt i del Signore in una gloriàj ohe 
noti h a l 'eguale t ra lo inoprte e fugaci di 
qWiggi4 ;,, , . • ; , : - ; v 

Date, Padre Stoto,- questa : pruòva;, su* 
prema: dì abnegazione agli,Italiani ' , a iOut-
{olioi, al Mondo. Datala: pome italìaiio,; e là 
patria ve ne 'sarà . ;grata.;.. Datela:;ao,m6 Vir' 
cario :di Cristo, ,ed iffedeli vi benediranno, 
siooopie, gl':infedeli:a'vranno, una ragióne di 
più per dover credere, ohe il. oatfcolioismo; 
è,,.l'unìpa,- la vera •.delle religioni. 
i . Iddip ,v i ' i sp i r i . Pad re Santo, é voi oplìa 

vostra santa aatoritji, benedi te . : . . ; 
Da Potenza, addi 3 marzo 18B2. '' 

^GU,QÙiiecUen(issinil in Oa^^ìi Cristo 

Capitolo della Cattedrale — Aroidiàoono 
•Perrucci, Cantore launelli , Teologo Tan­
credi, Ganonióo: Pergola Domenico, Sacer­
dote Grippo .Luigi dpl fil l 'esquale; Gl-rippo 
Q-iuseppe, Saraceni Eouiualdo,Q-iorgio Pa ­
squale; i iàsala Giuseppe, Giorgio .Daigi, 
Santoro y Niool^j Gardoue Say.6(io, Easulo 
Nicola, ; Gardone'Gìusepp'e, Perriioci Bona­
ventura, Oapobianco Gerardo, Crisoi Pa­
squale, j Q-niiia ; Eaffaele, : , Lapeuna Michele, 
(JiprgifijEi^ffaele,;,Valentino Vinaefl,zp,. .Eia-, 
ó iut t r 'Luigi , Pascale .Michele, Mato.ne B*f-
faele Diaponp; Saddi'dponi Mai'torano Vin­
cenzo, Bìbc'iòue Giuseppe, 'Eiviello Gaetano, 
Amati» Garlo'i ; ! > , •-,; • 

.ppUegìSito din-S., Miphele - r Ai'Èìprete.; 
Eì-yiello,, Qanpnipp Decano ,Bagnuoli, Oano7, 
nici Pfipipllo,; tì-Prardo, Atella Q-iovaiini,, 
l-'ergohi''-Gaetano,' 'Oàrbo.n'arii Michele ; Sa- ' 
cerdot i ' 'Pergola ' GiùBeppp, Padula Luigi; 

, Bellocchio, par lo ; .Porgala Michele Diacono, 
Si"iddiaconi, Garamone. Angelo, Eiviel lo, 

' Eaffaele ; Novizii Labriola, Carbonara Ge­
rardo. 

Collegiata della SS. Triniti, —Canouioo 
Decano Pelosa Carlo Maria, Canonici Mar-
ohesiello Miclióle, " Carbone ' Filippo, Clo-
meutelli Gaetano, , Pelosa Antonio, Marto-
rano Eaiil'a,Bl6, Pfvoe Nicola Maria, Molinari. 
Giuseppe, Abriola Antonio^ Di 'l'olla Mi­
chele; Sacerdoti Bruni Giovanni, Zirpoli 
Giuseppe, 'Abriolii Donatantonio, Pal le t ta 
Bhnmanuele,'-Giocoli EITÌCO, Oiciriello Giu­
seppe; Abriola Vincenzo, Diacono ; Suddia­
coni Carbone Pietro, Curoi Giuseppe. 

- Si domanda ; il Capitolo della Cattedrale 
potentina e le Collegiate di S. Mioliela 0 
della S. S. Trinità, sono state scomunicate ? 

' /M'NOSTlU'dw^fcAllQMTOEI.;, 
; Noi Yi)|lifti!aa essere IjitU ; por ê *er: lotU 
Msos"» essere ÌJWIJ slato brevi, 

•TìHsU-.mfkssMm,. 

La verità dokivbirissima è qtteslfca r la bor­
ghesia ò Boettica,flaoRa, corrotta ; vivaoohia 

:ooine, può schiava di u n ógóiamó iratùenso , .* ' • : 
od: esiziale, volgendo:quel poco; ingegnò e :«,;<;{''*-

.quella poca energia ohe ha a si'cuttar6''tltt(:o ..'fv::-', 
e t t t t t i ; ad ah.niiapave. dóvunquo, o . oomuu- ;, 
qilo qualche inigliaio di l ire da collocare, , 
nella cassa di risparmio colla' óoitì'plioità 
dèlia polizia, dei ladri , de l -Pa r l amento : ed 
anche dogl i onesti. I h quanto .al^ popolò, 
nella sua-maggioradza è analfabeta,-sor-
vile, inpostìitónto. Non pensa già da lem-
pò, alle sue nozze con la libertà ; ma, 
alla .libertà, preferiaoa,, g l i spaghet t i o 
la-fóglietta,iOhe:oOmpra m a g a l i -vendendo 
il . ano voto noi momento del lo . aleziohiv II 
:massimó:attP di : energia, òhe uoftipio/'';,§ 
quello d i emigrare ; ó anziché pensare ::ffil 
.miglioi^amPntp:ili.oasa,propria va :a dare 
spettacolo, di.sobriuià 0.,dì, laboriosità^ ah 
.l'uso ; dei: Qhineai dn', casa .•:alfcrai : per farsi 
dare la .caccia 'eifarsi ammazzare ;adAig-uss 
Mortes opino a B e r n a e d . a Zur igo, a Ne^vv-
,()i^leau3,.ooino..a,;9,,;,:I'ttulo,;..,„i:, 1.;,: „,...., 

Mentirei se non constatassi ohe da u n 
anno in-.qua o'è''nn;perto5ris.VBglio, o h p . l a 
aperaro; ma ò ancora pòca posa,, neh ò an­
cora , l ' a lba , dei, tempi, migliori. ;. , 

Ma di ;front6 alla, realtà odierna, e senza 
la libertà della scólta no l i ' az ione politica 
da oserei tare, ci si deve - dpmantlai'e :,.-g'wtó 
àgenduni? 

• ' ' ' . ' ' Dott. N. a 

r* Ft o o A. isr jo I A. 
U n grido mi giunge d 'Atene . , 
Nella città di F id ia è d 'Ésol l i lo mi'vióiì 

fatto appello, dalle voci; pronunoiatió i l Mio'; 
nome.; . • - . ,-; • • - ! • ' - , • ' »;;--''(, •;.':;".<(,,,-

C h i , s e n i o per mer i t a rpu t t tal-.onore ?,*.r, 
Nulla — Un vintp.,, . . - • • , ' - ,•-'.;•. 

E chi sono colorò che .si indiriziiano à 
meV Dei viueitori: , ! ' ' 

Si,; eroici Caiidioti, — oppresaì dell 'Oggi 
— voi,siete i vincitori doll 'avveuirs. ' : ' 
. Perseverate. ,: ,-;• , ; : . -

Anche strozzati — • vói .trionferete.;.,-— 
.La protesta de l l ' agonia ò ima forza. È ; 
l'appèllo portato dinaiizi a Dio, ohe spazza... 

Oote-sta onnipotenza che avete contrp;i 
codeste coalizioni di forzo oieohe e ;dl pre* 
giudizi tenaci, codesta yepphie t irannie ar.;: 
mate hanno per prinoip. i lo^at t r ibuto una 
notevole facilità di naufragio. tìoUa; tiara ' 
in poppa, e il; t u r b a n t e ' i n ' p r u a , la Veòohià ' 
w<ive monarohioa la aBijiia., Essa' affonda di ' 
già al Mosaico, in «è-iistHa, in Ispagua, i 
a l l 'Hannover , in Sassonia, a ' - E o m a , ed, 
altrove. :' • .;, , . , , 

"Par.séveratp. ' "' „''; ' - , ' ; ' 
Vinti , voi K-Ju potete esaoro; :,;'' ' 

: Un'insuijrwiixiue sedata non è : un pi-in-: 
cipio^soppresuu,., ,.,. , f, :,-..,.';,;(--;•;;..,,'--.,[• 

Non ,vi sono fatti comfìiuli. i r diriljto. 
solo esisb-- ' " ' « , ^ ",: ",, ' 

, ' - ''' Viùor aàgàimiS)':' 

A -FE'S ''v-wmi^m^.: 
,Ad , un,: sonno profondò; è; successo; un 

tardo risveglio,, di ; ; t u t t i . i ;lib6rftli, d ' I t a l i a . , 
Da baldanza dei pret i , che hanno ..per 
t ron i ' ann i , lavofato nel silenzio; e nella 
notte ai danni de l l ' un i t à ' de l l a patria, li 
ha- scossi e meravigliati . ' •' 

Al risveglio ò successo i l bisogno d i , 
dimostrare ohe non invano si .svegliano i. 
liberali u quindi alla prima occasione, dimo­
strazioni flignidoantì scoppiarono por ogni 
dove od il X X set tembre venne festeggiato. 

Tutti hanno parlato deirazione deletoria • 
del prete, hanno evocato le glorie antiche 
0 inodeme, hanno accusato la nuova" gc-
noraziono di fiacchezza, nessuno ha avuto 
il coraggio di diro la verità. 

E più che naturale ohe lo cose vadano 
come vanno, . ' ' 

L' Italia è sorta per frutto d'eroi, di veri 
caratteri di onesti e probi cittadini, Al t i 
ideaU, giustizia 0 libertà presiedevano lo 
menti ed i cuori loro, il benp della patria 
era la loro mota, 

Dosa hanno Mfco essi vwai vota giuulii ' 
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. tTbbnaoati dallo loro : glorie, monopotiz-
Kaado il patriottismo, si sono creati padroni 
della cosa pubblica, hanno calpestato quella 
libertà per la quale , liTOno combattuto, 
hanno resa ridicola se non oolpeyole la 
giustizia, hanno pr8miat6 1 ladri e prooe»-
8a|p coloro ohe gridarono all' infarnia. ; 

Biànuo ; Bjiremttto; e disiUUBó il popolò, il 
quals tìelltt sua bobtò nauseato ai, tutta è 
di tuttijVsi è, gettcito come- aripora: di sal-
vezài, terso pHi,con,volpina .oómiKiisa 
zione gli parlava dì ,Pio e lo pottfortava. 
Eooò, le' OattSéidelrisórgiinénfio dtil prete.! 

, II' immoralità dei tnaggiorijjropidi, e r i a -
nata;, iióhòuraiiza, d.égl' italiani ! Si : appiisa 
la nuOsa generazione di fiàooHezZà? B olii 
da il diritto a j simile àoousà?• Quaido mai 
ai pennise ai giovani; di cimentarsi alla 
prova? 'GM non è stato patriotfca nulla 
I)viò:;in Italia è yien guardato con aria di 

..sprezzo. ,•' .̂ •'.'•' ,' : ;;'•,' 
Perchè si vuol inoolparoi di aver lasciato 

; crescere la mala erba'del; prete, quando i 
libeiraU: cdnservatori, leggi patrioti, da per 
tutto si; sono uniti a,lui, per combattere 
quella giovane dpmòorazia ohe aveva ed lià 
si alti;ideali?'; , , 
•i Per;'noi giovani, il dogma non ci; spa­
venta,; Se, può avvincere le, ménti rozze, 
non avvince quelle colte, poiché osse hanno 
fede nella sciènza, e la scienza uccide il 

; Iia qualità dei pellegrini cattolici di tutti 
i paesi, ne ;è ;p6gno^ e dalle masse inPolte 
non; sorse mai, libertà, se;,esso nqn furono 

jrisPaldatè dalla ;parola, e. dall'opera degli 
apòstoli oolòi; che; le diressero.; 
: , Diamo air popolo, giìistizia, libertà e ci-: 
viltà, spacciamo dal wterè;;4 demoralizza­
tori e la fede rinascerà ; in ; quella; libertà, 
ohe largamente amministrata uccide tutti 

;;i,preti e;tutt i ' i dogmi. 

Nessuno si muove perchè le'grandi gelosie 
internazionali rendono impossibile l'accordo 
che valga a sopprìmere uno stato di cai 
ormai si può dire,,ripetendo lai nota, frase, 
òhe" è la negazióne di Dio. ,, 

Ed è sopra tutti il despota; oosaoop;ohe' 
' impedisóp ;iÌ termine delle atrocità turphe,: 
;pei:phè; ;tie)iè; aviclo,; ed, immòbile lo :flgttàrdo • 
sui Dardànslli ; ma ,al' despota òoBaóòò si! 
preparano óra stpmaohévoli fasteggiaìneiiti 
nella capitale di quella ;nazione che; vor­
rebbe ; essere la .culla della libertà j •; sì pre­
parano festeggiamenti a Parigi. 

UN BEL "NO, , 

Il Consiglio Provinciale di Sassari,;,;adu-, 
natosi jier deliberare sulla proposta.di un| 
concorso pecuniario per l'ei'ozioneìn Sas-i 
sari di un monumento a re 'Vittorio Emà-, 
nuele, respinse a grandissima maggìoraìiza 
la proposta. ;̂  

Ah ! filialmente ! osserviamo noi pure 
con VJtalta del Pòpolo, ecco della- gehts 
di coscienza ohe capisce, Ohe il denaro 
pubblico non deve servire a tiilar su statue 
a re, 0 principi. . 
; Se gli ammiratori di questa gente; vo­
gliono ; monumentare, ihettanó mano 'al bor-
selinO e 'paghino le spese :;padronissimi. 
Ma poi denari del-pubblicò, ohe sono poi 
in gran ^arte i denari dei poverij ;paròhà 
i'jioveri in Italia sono,quelli ohe ingrazia 
ad una speciale giustizia distributivai pori 
tane il maggior, oonPorso all'erario* ' di : tali ; 
apese, Mh se ne devono fare. ;; 

' ' 'AUMRIÌ 'SWOERI \' 

Là questione d'Oriente 
e !a questione Cubana 

Altre vólto abbbiamo richiamato l'atten­
zióne dei nostri lettori ed abbiamo tentato 
di commuòvere per la nostra modestissima 
parte la pubblica opinione, sulle efferatezze 
di cui. ci dà; quotidiano spettacolo il sulta­
no nella feroce repressione dei moti rivo-
lazionari di; Oandia e nella perséouzipne 
spietata; e sanguinaria degli,armeni, e; sui; 
mezzi'con cui la Spagnai si sforza di man­
tenere sopra la bella ed infelice isola dì 
Cuba il ferreo sttp giogo. • 

Da quando noi parlavamo di queste cosa 
esse sono divenute più tristi, e 1' Europa 
civile nulla ha, fatto perchè avessero a Pes-
aare. Oandia, abbandonata a sé sbesaa nella 
lòtta contro i Turchi, invocato ; invano ì 
sopoorsi della madre Grecia e di quei po­
poli, cui avesse potuto scuotere l'entusia­
smo per la auà causa santa, è stata di 
nuovo domata;: e la sua condizione, sé fi­
gura migliorata nello note e nei : protocolli 
diplomatici è più triste di prima. Guba 
oambatte ancora, e, la. Spagna dimenticale' 
proprie miserie, trascura ì propri bisogni 
e sembra volersi esaurire, per ispegnere in 
quella terra benedetta dalla natura la fiam­
ma della libertà, 

Ma dove lo spettacolo della barbarie, in­
tesa, a, soffocare con mezzi inauditi le aspì-
raziohi 'degli oppressi è giunto a tale da 
suscitare in, ogni animo bennato la ripu­
gnanza, é lo sdegno è in Turchia, .filivi 
quél suitaiio, ohe ùon è gaàri. l'onastb ed 
iUuatre vegliardo d'Inghilterra, ii&ladstonej 
chiamò assassino coronato, fa scannare dai 
supi sicari i sudditi armeni responsabili di 

/Cospirare per la loro indipendenza , Per il 
; signore dell'harem il trono nou; è-soltanto 
. il mezzo di vivere e di godere a spese dei 

sudditi ma è tal mezzo ohe giustifica ogni 
più efferato sistema di governo che valga 
a conservarlo; e perla paura di perdere il 
trono si gettano impunemente tra i popoli 
bande di sicari che vi portano la distru­
zione, gli incendi, le stragi. 

Ohe cosa fa l'Europa, la vecchia bab-
buina della civiltà, per togliere di mezzo 
tale stato di cose? Un'azione diplomatica, 
con cui sembra irridere alle miserie di co­
loro ohe soffrono le conseguenze della sel­
vaggia oppressione. Le navi delle potenze 
europee stanziano nel Bosforo, inutili spet­
tatrici dei massacri che l'odio mussulmano 
coasuma.: le note diplomatiche aisaambia-
no, saa ie cose non mUtauQ 4 'uà pttftto. 

; ^trana fatalitàl 
; E la prima volta ohe da; un cantiere 

italiano viene fabbricata una grossa ooraz-, 
zata per conto d'un'altra nazione, ed ecco 
ohequesta'corazzala, la Omtó/bro COÌ!OJM6O, 
dovrà servire a combattere ì cubani com­
battenti da eroi per la libertà dèi loro 

Hanno scelto male il momento e la oc­
casione i giornalisti spagnupli per venire 
inltalia.; 

;Tant'è"verp che al; primo sbarcare a; Q-e-
nova, si sou; sentiti gridare negli órepohi; 
Yipa.euba.repwbblieanàl' r : ' 
; Q-li'spagnuoli,' sentendo ohe gridayS.si; 

Viva Giiba repubblicana ! risposero : Viva 
Cuba spagnuola !.. Ohe tròtata!;—• 

Avrebbero mostrato molto più spirito so; 
si fossero rivolti a rispondere: Viva l'Abis-
sinia africana! 

GÌ avrebbero pagati della stessa moheta;'! 
.Hanno ; fatto bene i giornali liberali ÙIÌT 
lanosi ad astenersi dalle feste di; Genova^ 
Mancava'.altro!, . ; ; . . . • 

Quanto all' Uomo di Pietra, astenutosi 
anche esso,-ha augurato alla Cmfo/bro Co­
lombo à'e,nà.s.re a picco prima di giungere 
in vista di Guba ! 

,Questo è flenza dubbio l'aUgnrio òhe:le; 
fa f0rs'anoheiic0struttpre..,.;ohe ne avrebbe 
un'altra daziare. ,, ;' '; . . . . .<;Ì 

LE UmMl DEt GUEUIiÀlotóAI:; 

I>a^. . '^iè.^ri 'ezi ' la 

(Npstrcf; coffispotidemaj, 

i * . • ' ' • ' , * % ; • ' ? ' ' • ' ''iiSl..',.!» •:'^/>^^' 
'"•'•1?'BD|3|Ì/ h^l|ifiÌiinoi'a{o"?lfl|iàin6ttll':if ' 
« X , . s | f èm^;; ;? 'e ;^ ' t ì l r to ' : . la ' i^Éósk^m' 
'aai:e|illé'''riuèMfe,jiM^%ipò&énP^ 
non la itvésse in: parie'gààstàtài: ; 

. Ad; ; ógni imodò ;• liif.l ?ittn{$tìsói; i»uol6Òr.di 
oitÉadinl e ;reduoi|. óÒÌ''mblte,' 'bàBdièrè, 'si; 
mosse verso le óre, 14 dai pabbli.óì: Gittrdiai, 
iìreóedùtp dà diié;' bande, l ì corteo: quiùcli, 
al suono ,degli;inùi;patriptiói, sireoò a de-i; 
pói*6; cóiróne' aùi; monuménti di ' ;<3-ari,bàkM 
è ,yittorio.Bmaniì6le, sul saròofagò" di Da­
niele, MftmRiìe^iattrayertttta la; città, dinanzi 
alla;Btatua difra,,'Pàolo Sarpi iaigùori Pa-
vtthi e '.Óristófoli, commemorarono l'ànni-
yeràario.. .';' ••.' ,, .! , .•.,;,.'., 

Alla sera, nella ;aalà del Eidotto, l'onore-; 
vele Veudemini parlò, ajjplaadltissimo,, sul; 

; significato politico e spelale della, fèsta. I n 
piazza; S,,Marpo, straordinariamente illumi-; 
nata,'là,baridà militerò dóvette.per tre volte, 
éaégttire.l'ihnò':teale.; ̂ ', ' 
/Alla mattina inVecei:clericali ribattez­

zarono ì^ vecchia phiesa; della MiseriPordia, ' 
già ridòtta à magazzino, eoi nome.di chiesa • 
del Saorp; cuore, ,dandoae,,.l'.offloiàtnra ; ai 
'Serviti., 

E morta i6r inattiiià la principessa Olga 
di 'Montenegro, ifiglià del principe 'regnante 
Danilo; assàaaihato;nel 1860, nipote dell'àt^ 
tùalè Nihita,'e'.per;óonsegu6nza cugina della, 
principessa,.Siena.; V ;|; , ; , " , ! ; ' 

Vedremo Se per,questa morte si; ritarderà 
•il matrim'óùió. ' 
' ' • ' ; ' : ' : ' . 'Tito Èicói, 

EPIÉOaO IN CIELO 

O'é della gente ohe ha tutta la ragióne 
di; questo mondò à'propugnare le; iinprèsé 
coloniali-e la guerra in, Africa. , 

Una;ditta veneta,;.fabbricatrice di; paste,; 
per esempio, ha avuto la fortuna di essere 
incaricata dal governo di; una grossa for­
nitura d i generi della ' sua industria, ;, ap­
puntò in un moménto, in , pai i l govèrno, 
per l'urgenza dèi bispgni,determinati dalla 
gueiTa ha potuto essere preso per il; collo' 
più efflcaoemente'e più facilmente del so-; 
Uto.' • 

E la brava ditta ha fatto il suo dovere: 
; ha detto al governo : « se volete oggi le 
paste che io non era tenuta a fornirvi an­
cora pagatemele otto lire al quintale più 
del prezzo che abbiamo convenuto per le 
forniture ordinarie ». 

Ed il governo ha accettato ed ha pagato. 
Siccome si trattava di, circa quarantamila; 
quintali, cosi sono treoentomila lire di più, 
ohe la ditta ha patriotticamente carpito al­
l'erario. 

E poi si fauno le meraviglie se fra colorò 
che non hanno niente da perdere e ohe 
sono al sicuro, e quelli che da una guerra 
attendono promozioni o lucri disonesti ma 
rilevanti, o vantaggi di ogni altro genere, 
si arriva a ooatituire'«ila discreta oowpa-
gaìft di ftfriaftai»(i'« Ai gaarr^fgH^fti. 

Il Padreterno é; un po' «ftsravig liàto 
, di tante fsateioha, si feii,;«[asggiù ,v , 

oggi 'por la caduta del papato, 
domaa pel .sacro cuore dì Geaù. ;, ; 

Nono 'è giònio'ohe 4UaloliB cóinitato. 
' non mé.diti una 'festa;©, su per gii, . 

la fèsta passa, il santo & già gabljafo , 
e il mondo resta quel oha sempre fu ; 

Si;dioe;i.l'aomò;-allegrp il oiel loai i i ta; 
' ohi si contenta', gbde.;.:.. Ma'obe'ò'fe, ' ' 

ditemi nnpo', , ohe c'è da; star contenti? 

Pensa .e ripense il Padieternò e. scruta, 
scruta a non .trova oimorinòpa tra;'afe:' 
; E JSÌ, ohe ne mandai; degli àcoidontl,! ' 

; .; i ' • :^:La:vispa Teresa, 

QRQNJGÀ PRQVINGIALE 
Da S. Daniele, 

'" . : . \ •;;. 26 settembre.;'; . 

\ArtórU e v'eiiiaette8tni>iae.' ';,;;; 

Gomiucio àaXlà PalNà del,lfriuli,\à qtiAh 
nel.riferire: che fU; sequestrato il discórso 
del Oignolini, ormai reso famoso in modo' 
grottesco dalle;'solite.• autorità,'fa precedere 
il nóme dell'autóre dalla parola Mcj'atótó, 
quasi a designarlo ; con ;uu ; epiteto ; sfregia-
tivó, perché tutto .ciò che è.;verltieró; e 
quindi contrario alte opinioni degli uomini 
attapóati ; àU'ordiae costituito, è '; qualiflpàto • 
òol nome di ̂ ówatómo, il grande spaurac-' 
ohio; degli ignoranti e dei timidi.i,'Ora ohe 
signifióà-; ciò? Significa;'che da 'noi; ;dtte 
sóli partiti restano orinai; poraggiòsamènta 

i 'uno di fronte all'altro : i oleri0aii;.é i s ò -
! piatisti. Perché essi soli, il 20 settembre, sia 
ipuro per ragióni opposte, fecero'sentire la 
;loro voce di vita nuova, preoohizzante tempi 
nuovi, annunoiante uua nuova lotta. Non 
è un onore dunque sentirsi dire socialisti? 
Tanto più che è anche un'pericolo. Peróhé 
ai clericali e laspiata libertà di dire quello 
ohe loro pare e piace, mentre ai socialisti 
si inette il bavaglio se fanno rilevare al 
pubblico che coi banchetti, patriotioi quanto 
;SÌ vuole, non, si provvede alla intangibilità 
non geografica soltanto dalla patria. Questo 
osservò il Oignolini nel famoso ' discorso' 'e 
questo non fu tollerato; perohè quando lo 
disse colorò-che s'apprestavano appuntò a 
;banchettare, comprese le autorità, imposero 
silenzio e abbandonarono la > sala ; quando 
lo stampò (ed ecco una delle solite stupide 
vendette) i BB. s'affrettarono a sequestrare 

10 stampato. Ed ecco a, òhe si riduce la 
tanto vantata libertà di stampo in Italia ! 
11 bello é poi ohe dopo' preso il provvedi­
mento eroico del sequestro vi mandano da 
.Erode a Pilato j l 'wtori tà politiu^ vi manda 
cl&'l'ftaÈorità gia^iaisr», a ^asste dall'aa* 

torità esecutiva, òhe vi riaponde : noi. faó;,;i 
piamo il nostro dovere. Ma quale domerei;' 
qUeUo;Jt:OMmnèttere un ajfbitrio 6,!tfpó'n;%' 
derefdópp. :|;J§)n,, aappiamf ŝ 'ftulla ? 'Mfcfc, 

',6àòi •;'ÓÌ̂  aho|f;flàiaggiors. fnSpìÌ3Ì6nza',^teSs;' 
ì;ptfci''^fepM^3'dei oiÈtàdinìj||t5màgg|m*«tii''; 
;ìkioratÌBmo p.;|)art6. di ogM|i;iautòri||gPer^ 
ìtSjiè,, a mo'.;|l%|empiÓ,' a,d•ttìtìihdaoÌ|^,'per-, 
Ijlfesao, asse |^f t i ; dal,' suo,J^Èse•• jefilfeJa-
;*aoiàre 'ftesàiinÓ che ; mptSèntaireamente lo 
;.surroghi?.; •,',,;;..v; .;; . ,;; . , , ' , ' , • ' ; 

: jpùrtróppo tutti quanti, grandi e;piocim,.; 
curvano il groppone e se. la .pigliano in 
santa ''pacéyv,paurósi;;e';6aàSquiéhti.''Sapòte 

' 'ohe domenica un magnate di qui non Sa-
.pendo pomé'';8fogarsi mitìapoiÒH, dij gettare 

,f dalla finestra È municipale lina; persor&»ri-
apettabilisaìma, òhe non aveva preso parte 
a htilla ? E,le mittapoiéi&i. de^tituzìonò? 
. Per la ; cronàpà noto ohe, i preti ,,,per: i 
fatti 'di domenica hah,fatto un triduo,con 
rispettiva predipa;,',o ;léri;SÌ eòa riniiiti se-
gretameùte mólto' nUmefòai (più;di ùti òen-
tinàio). E nói ohò faooiamOP.Do .disseil 
Gignpliui ; ; i biirattiiii. ' ; •••••(•:;:•' •'••i-:''"'r ' 

GIlONiGà GITTIDINA 

Evviva la libertà, ; 
.^Oomèè'statp condotto a ' rderàviglià i l , 

;Comizio di/dòfflonioas! ; . ; . . , , ' ; ; ; , ; ;>; 
; Il ;Presidenttì, eletto,, aijzi ;,.yolutp, , termi­

nato appena il diteorso ;àell'.,avv. .|,Sphiavi, 
pose alla; vptàziòiié 1' ordine" del giórno su 
Olii nessuno' ebbe; il tèmpo materiale di dirò 
una parola. E quando, dopo l'aoolàmaziòiié,; 
venne a; quel sig., Zambianohiif'tioohlo di 
dire le /sue; idee, non jl'avesae,mai fa,tto.;D' 
Presidente, dichiarò sciolto il; ooiaizio, p.aî -
sàhdo forse 'cHé se .ii'òn si;, era lasciato p|i,r- ^ 
laira quell'inaapettàtó'oratóre' prima,',del 
voto, questaj non era ; una. buòna ' Saglóhe 
per lasoiarlo parlare dopo:,*;,;.;;jii;;s;ii;);'̂  ; ;(; 

G o d i sooia]isti,;;ph3;a,;;Clp^teolona;;do'>W 
erano stati invitati noii,a,d un;,pòmizio,,ma 
a;seh'tire Gavallótti, hanno, potuto:'libera-
meute interloquire j ; al; còihizio:;' 7«6èmte di 
Udine,, dove la parola d°^òyaè'sse'r6 àoPor^ 
data, ad (Ognuno che •l'avesse ohiestaì'hanno 
avuto quelle bellPi aopoglienzè;.-;; ,;.:,•,,,";';;;,, 

Se le idee dei; spoialistv;.fossero;, rappye-
sentktè da quei-pócH giornaliVolieàrattàiió 
i partiti reazionari ' con ; tanti ri|flàrdi ed, 
hannòigli.-straliv'e •le;;PÓnliumelie';;éolQ.;iiói:, , 
li^.democrazia,;sarebbe proprio, il. caso ;di 
d.ir6:,;yi;Bta..b6ne^; .;•• ••," ; ;'.;^,;.;,,,•..;,;; •;',.'''.;'M-; ;. 

Evviva la. libertà., ,, .,2,,. -, . ,.. 

Sòuola d',artf e mWàtìi('|tJirt;|ÌJl(it\e. 
. Gol : 1 lOttobre.;. prossimo si;, japrpno ile in­
scrizióni ;ai , vari; oprai di .questa; Spuola,- ie 
si ohiùdono' Col giornoIKdèllp stessò'imesei 
per le lezioni serali e festive, é cól 18 ot­
tóbre per le leZìòiii solamente fostiveì 

Per' inscriversi • alle ' lezioni ' .serali ' e' fa-' 
stive i.jgiovani dovranno; ritirare' dall'jUffl-
oio di Direzione,: un'>ppòsitiii,.,;inòd,ula,di 

; domanda; e poscia, presentarsi; ;al,;.;riirettore 
della Soiìpla,;. insieme al ; padre ò;'o,hi per 

' easOj portaridò la a'óhedii'depitàihéhtè'rierù-' 
i;;pita-dagli scolari ;%téssi aStìrbiatà'-dal padre 
; e ; dal 1 padrone : del u'iaboratório.. in ; cui ' aonò 
;ó,Cpupa,ti, in segnp di opmpletsi ad,esiòiie,ii ;; 
! Gploro : che. si; ; ipsprivpnp' per-; 1 ,̂ prima 
', •ybita,'uairainp alla . Bohedà l'attestato di 
•promozione; d'eli!iiltifala 'piasse 'elPmehtare'; 
;"cie.-';hàiinò,;perPòràO.'' ' • ,-'''^'J^;"'--"->' ' tv:s!is,.f,';,; 
1; Per comodità; idegli operai il.dirattpre ; si. 
jtroverà ih ùffìpio, per ricevere l6,in,aprjizionli 
1 nei giorni festivi 4 .e,.U ^pttobre,,. dalle.óre 
jS'àllé ' l l ' a'ht.',' e;ri'ei 'giorni: feriali .dalle; 8 
;i,àllè^.9,; poihJ" , . ;'•'-. ' ' • ' : " ' • ' " ' . ' \ ' : " ' ' ; ;* ' ' ' ' ; ' ' ' " ' • . 
l Le .lezioni;:Serali inOòmihpiéranùÓ ,';iièlla', 
; sera dal ;16; ottobre .e lejitìziònii sóltantoffe-j 
;Btiye n,el giorno, 18 i.Qtt0br6,:;in;,bii^e,;.aU'ò-'.; 
"rariò che verrà ; pubblip^to ;;aìl'all)q-.della ; 
.scuola; •';'•' 

Si interessano : vivamente i padroni di 
bottega, i,; capi officina ed i ^parenti dei; 
giovani operai porche vogliano ;óiii'arne' la 
inscrizione sollecita ed 'in seguitò la';fre-
qiieùza; costante, laaciandoli .liberi dalle • 
cure del laboratorio alnienO,,alle ;pre sei e 
mezza pom.,,attesoohè le lezioni, cominciano 
alle 7 precise e nei giorni festivi alle 8 
a n t i m e r i d i a n e , ' ; - ' ; ; 

Udine 25 settembre 1896; ' ,; 
H'Direttore '' 

. . , Q.falcioni, ;.'• 

r^poietà operaia. ; ;, 
Un socio,.già addetto quale .inser.viente, 

in,.una farmacia, di .città, ripianto senza op:, 
Cupazione si rivolge alla , direzione , della. 
Sooiotà, aooìó gli proouri oollooameafco in 
qualità di inserviente. ' '; ' ' 

Si pòrta a notizia la richiesta del; socio,-
avvertendo,, ohe maggiori sohiariiaeati éi 
pQaaoa,9 ^yei'aftU'affloi,ò;.delia .Sooiifiài.. , ,; 

,.. j : Lsk Oìrmiow 



m. asiiiiiis 

«f'r'Iuli,, e «CJittadino ltà»ano„. 
Naturtim ixpellos fnrca, taméa 

ÙSqtlB MCtUTél. 
; ; • • ; . . ; • , / ; , • • , / ; : , \ ; ; . v ' • , :• : , / ' : ' , • • : Màmi, 

:-KSé Moò l'éBpèlli coti là^^ferótt- ;pnre ttit-
'"iàvitt'la natiira ti. rinoort^. alla spalle .e 
riprende-il sògravVonto;;;,^ 

"giO'jiJà'Vl'iàfeUt^sittà.- provi.dél^ sistema M 
> poìiiniéa 'Mi^M"Ìu^ é del CitiMiho di qtté? 
..'stiigiotìii...;/','•""':* .;:;•••;' 

lAmbi snaànò,.. éJaffannaao, aitìbì flao o 
éflìiirsi, per/dimostrare-, l'iiaooerenza di oon-
Oètti, l'intempeianèa di linguaggio, l'asso-' 
luta iiiaiiiOaiiKa di galateo giornalistipo é 
apii gionialistioo déiràvversBvio. Recipro-; 
éainènte si àinaBòiano là testimonianza dei 
propri avversari di, fede, a prova della e-
qirilà.'del.px'oprio :asèerto.• ; 

Ambi sono in; errore, perchè il pubblico 
li appaia ;egittdioa, phffjse il miglior uso 
della, carta dell 'unoè d'involger sardelle, 
di quella dell'altro è d'inèartoofeiarin-oenso; 
scanibros metuenlia oat-nùna etius. • 

' POtìgi e rion pozzi. 
In prima pBgin,a di questo numero par-, 

Marno sotto il titolo : Àhturct di Qholt a 
• Magello, ;della peregrina : ideal del professor 
Nigra di. battezzare due pozxt eoi nomi di 
Vittorio Einariuele III: ed Blena di Mon-
tetiógro.,!! ttóstro'arlioolettó, era giè, oom-
posto ed impaginato qùàndpoi capitò ,sot-
^t'òooliio l'odierna i'ettiiìoa della Pa<«a*dé/' 
FriicU àÒD. uni si spiega ohe il professor 
Nigra propose di battezzale bori quei nomi 
due po^S'? 6 non due fìóaiit. 

Di conseguenza parte del meritorpér la 
idea peregrina va ài diritto; ai proto della 
Patria del Friuli. Ne'restà- peri taìito al 
prof. Nigra ed al signor oonte ;da giustifi­
care cosi la lunga oorrispotidenssa, della Pà-. 
fWa di'merooledl, còme il nostro articolo''; 
odièrno,£r,v?-'''\;. ;•;;,•/,• • 

.:3\;1Sì'v';;;;; MijnioiRalìa. .'•• 
. Ci;Vién" riferito dà,persona degna di fede,; 

e ofib assicdra di saperlo in modo positivo, 
che il municipio, 0 meglio la giunta, ha 
rifiutato è rifiuta di affittare la casa ora 
restaurata in via Cavour, dov' era il nego­
zio Bon, per quailsiasi : compenso, a scopo 
di; negozio di Boloniaii. 

La stessa persona garantisce ohe fu of­
ferto uìi',affitto luprpBÌSBÌmo, O: ohe 1' offe--, 
rèììte dava' 16' maggiori garanzie desidera­
bili,,, laà giunta avrebbe risposto che a; 
riessièn prèzzo avrebbe; accordato il locale 
pe^ •;tàl ; bbfflimeroip.; ; : 

Il repór'tei:,. Pi disse anche la causa per 
la qlJal6;Ia:;giunfca,rifiuta, ma -è' talmente 
onorine, phe proprio ci ripugna il, crederla., 
,'8è,,;:obià6 probabile,: la giunta non si ou-

reri idi smentire il fatto,, invitiamo qualche 
consigliere a ripeter, la domanda in consi­
glio, ove; la, giunta noii potrà trinoeram in 

; uti'óómO'do silènzio. 
Questo latto farebbe il pàio, con quello: 

deliasolusionè di altra ditta per 1' appalto 
del dazio. • 

Vedremo sé sarà il caso di tornare sul­
l'argomento. 

Le prepotenze della questura. 
Giovedì sera alla conferenza privata, te-. 

nutà,dal sig. Arturo Zambianohi alla sede 
del,circolo sooialitìta di Udine, la questura 
ha voluto intervenire; e non già sgattaio­
lando sotto gli, abiti di qualche agente tra­
vestito, ma in forma , ufficiale ; anzi, da.to lo 
spiegamento esterno delle fòrze,: iii foî ma 

•' solenne., ,• , : , 
La palese violazione della, libertà, oheihà 

ognuno di raccogliere,privatamente :in: casa 
propria ohi vuole, non ci sorprende, data 
l'onnipotènza della questvira in,Italia: anzi 
arrifiaiùo a'' Spiegarcela Con; questi, motivi! 
1'(t)v]S'pl.friulamBÌàmO: gente quieta e sop-; 

pOrtiamp? ogni sopruso/ specie dalla forza 
piibblioài; senza:: reagire I 

6): Fra nói la questura non ha altro da 
fare, perchè i malfattori sono una quantità 
trascurabile; - ,̂ , , 

e) Quella parata di tutori d 11'ordine ha 
giovato molto nell'opinione pubblica, alla 
riunione dei socialisti.;, 

Non arriviamo perà a comprendere perchè ' 
quella brava gente d'arme e di governo ohe 
si è annoiata giovedì sera in via; Cicogna, 
non ha trovato più comodo e più serio di 
aspettare gli eventi nella caserma dei cara­
binieri, ohe è cosi vicina. 

; Bianda :nnmnicipale. 
Programma dei pezzi musicali che la 

Banda Cittadina eseguirà domani alle ore 
19 1(2 sotto la Loggia municipale. 
1. Marcia N. N. 
2. Valzer « ]^a Fata del Danu­

bio » -. Strauss 
3. Coro e Sermone « I Promessi 

Sposi » PonohielU 
é, Binale I. « A&ioana » Mayerbeàr '.. 
6. Shfoiua « Biewsi » •¥»«;»« 
9. Wopp « f wtìaaisiio » ¥ftWl»«fel 

Lega ferrovieri itdiSni 
La Lega dei Ferrovièri Italiani ,n<iCitìh 

alla ben-nota tìortésià del'Paeseiafliiiohè 
voglia rphdere, di i piibblìoa,,,ragiPn,B, '' le sp-
;giianti dichiarazioni, ; atte; «, far óessare de | , 
malintèsij^jphe Buspitati dai^uha -Perta patii':: 
dellf;rtaiflp8(y -̂--sia'péir'intimd.oon'iSto 
reàziohàrló|A a i | per. àltrr'^mptivi= e. ^nll''iffi|ii 
poggiò: di:;;'yptì/iormulàtó dà traspiiràbili^fe 
hòranze;di oMpàghi, guidate edilltìsé ìipfi 
da' fer'rOoièHi'-i^^ìi^oxìa a'; soreditài-e ilel^.; 
l'opinione pubblica il lavoro dignitoso ooi-i; 
vile della Legai,la quale fortefdei suoi 2B 
mila éóéi é dell' aderenza' idi due fra le piti: 
importanti società ferroviarie quali la Mù­
tua dei Conduttori di Loconiotii}e,:s ASSO' 
dazione di Risparmio^ fra gli Agenti del 
Mediterrg,neo può giustitàmènte ;reolamarp 
il diritto di rappresentare gl'interessi ooUet̂  
tivi dei ferrovieri organizzati e coscienti; 

E mentre per mezzo del Paese raocòmanda 
ai compagni di procedere sempre più co-; 
stanti nella via.intrapresa, agendo vigoro-; 
.samente ma con ealma e cioè senza moti: 
inconsulti, allo ; scopo, di non dar àdito a, 
nessun pretesto liberticida, la Lega; afferma: 
' i . Ohe non è né da oonSpienziosi he dà; 
veritieri il far credere la Xe.ya ; sfiduciata 
nell' opera della Oommissione , Governativa 
d'inchiesta, poiché, il compito da essa pre­
fissosi è prebisamente,quello di fornire la 
Oommissione stessa del miglior materiale 
possibile,: affinchè, possa farsi un ; criterio è-
satto, delie ingiustizie cui,, è chiamata a con­
statare.-;. , •>'.-.,'-. -•;:--'-f,-': ••": i'J ,̂.,:: .-., ;;;•'-
' 2r (Uhe :pubblicàzic)n.i!, serie ed importanti 
odm6;;iÌ Jfe^oWate 'sUUeeohdizioni fatte 
ai ferrovieri dopo le conoenzioni a cui,, 
fanno'seguito doUc appàiidioi quale ;uha re-, 
Ksentisiìma'àei titciìà^^'Appunb'^^S^^ 
mento fatto al : personale delia Società 'A-'. 
driatiaa in rapporto agli,utili dati al 00!̂ ,: 
pildie,, e quelli sulle Pài'tó Pensioni;Bono:: 
le migliori prò ve dei; s eri ; intendimenti : della; 
Lega e dell'efficace aiutò ohe si propone di 
dare alla Oommissione inquerente. 

3 Ohe soddisfatta già-della vittorà' mo­
rale ohe aou talmezzo potrà ottenere, non 
s'illude sul risultato maieriaie, e cioè,éco-
nowMCo, non per maggiore o minor stima 
ch'essa possa sentire verso gli uomini,;ma 
perchè l'esempio di precedenti inchieste, e 
comprensibili à qualsiasi cei^vello; la fauno 
persuasa di essere, nel vero. ^̂  

4; Ohe Lega tarpando le ali a soverchie 
illusioni, agisce da vero moderatore poiché 
scongiurando il pericolo, a cui, fallaci spe-
ra;(ze amaramente deluse, potóono dar luogo, 
tende ad: incanalare, nell'alveo evolutivo 
dell'organizzazione, procedènte nella più 
stretta legalità tutte quella di-ŝ ersp correnti,, 
che abbandonate,: potrebbero èasere: Pausa di 
gravi perturbamenti ;'; 

5. Che iigoverno ed i ben pensanti dovreb­
bero ; esserle gr|ti; di questa sua opera ci­
vile ed umanitaria.: 

6. ' Ohe i ferrovieri socialisti iàoritti nella 
Lega, sanno separare la propria azione po­
litica individuale, da quella collettiva di 
mestiere. • :̂  

?. Ohe se ai ammette lo sciopero come 
estrema ratio della resistenza- in piò eguali 
alle l^rades - ww'ons citate sempre a mo­
dello dai liberali eonservatori-BÌ pensa 
anphe sinceramente e lo Bl dichiara in pgni 
cirooatanza, còme non sarà necoessario ;''di 
ricorrere a cosi diffìcile prova (pericolosa 
.tanto per il capitalismo quanto per il pro­
letario), quando iorganizzazione avrà- ab.-, 
braoiata l'intiera compagine ferroviaria, 

lln buon testaiaieiito. 
Il signor Bivieri Nicola & Eoi-dinando.di Noviano 

Ardiiini, defunto l'8 novembre,.,1896 iaS.-Giovanni 
Biatìop, con toatamento pabblloo (rogato Oarlo^ Rho, 
notaio .in detto Oomuno) ha nominato arode ti'Uver-
saló d8Ì;;saoi beni il Oom:iinB di Noviano dogli Ar-
daini, itìaerendo però nel testamanto :at68So -una 
disposizione cosi coocepìta ; 

(Riproduzione testuale), 
" È fatto però obbligo aV'Oomanè erede di àsso-

oiare alla Cassa Sttzloualo Motua Cooperati™ pel­
le peusionlj sedente in Torino, autorizzata con de­
creto del '•tribunale Oivilo di Torino in data 2 ago­
sto 189B,. tutti e singoli i, nipoti di ambo i aessi 
del tesbatario, nati e nascituri, dai suoi fratelli, e 
dalle BUS sorèlle, pagando por oiasouUo di loro o 
per il periodo Haaato di venti anni, oltre le taase 
d'ingresBO e gli accessori, lina lira menalle „. 

Questo testamento, mentre dimostra Paii'etto che 
il defunto nutriva pel suo Gomuno e por tutti i 
suoi nipoti, prova altresì la stima profonda e l'en­
tusiasmo ohe egli avova per la Cassa Nazionale Pen­
sioni e cojne, piuttosto ohe nu capitale ohe bgnUno 
dei 8\ioi nipoti avrebbe potuto in breve tempo con­
sumare, egli abbia preterito aasiourara loro una 
discreta pensiono vitalizia ohe ne osai ne altri po­
tranno mai, in mòdo alcuno, distruggere. 

A noi non rimane quindi eira far voti afflnohè 
l'ottimo esempio venga da molti imitato, ed iu pari 
tempo oouaigUamo tutti i padri o madri di fami­
glia di ricordarsi ohe mediante la modesta somma 
L, 3 per tassa d'ammissione e L. l.tS al mese per 
quota monsUe, essi possono garantire a so stessi 
ed, al loro %li una modesta ma sieuta pensiono 
dopo veàti anni dì asaooiaaiquo. 
' Por le isoiiizìom rivolgài;ai al aappreaoatanta af-

ftaiftl* QlusflipB» Qasohiuttli m^m teUa «Utt» fc»« 
WU Twatoi) Uljrwlft vi» P%l&àia, TJtos, 

Uffioio dello Stato Civile. 
Bollettino settimanale dal 20 al 20 settèmbre 
,•-, ., . ^ -, Kiscitò;, 

Nati vìvi maaòhi io fommine ;B 
_,i,- morti ' -iV- 1 i„ " - -

• E s p ó s t i - . - • . : - , - , , : - , • . — :•'-.;•'„ .l^-.'^' — 
,- '.,;• •••;• •- ' - • '^ i ;-'',-'V À ,';;- '"-'/.-'.'Totitfo N , - 1 0 . '̂  

|ÉSf?:r':,'•;:'•;, ;-;:,MÌ*ti:'iit;a«ià^ 
lpl%eÌa';Ìltì>-Qotóo/&ttì6ia8ppà"à'anni '?8 agri-
:,|PKot'o — 6inssppb;Giaoòmim di; Pomehióo d'anni 
::i7;'9orlvano:^ .ditisoppè ttuien' di'Bistrò d i giorni 
ìl'~] ÓiadhtaMoflSó-ite Maria;-fu;, Vittorio d'anni 
,'fl agiata -r PalestitìàvMuaig.diiXinigi.di meaia — 
Qióvaiini' BiittiBta Santiiii ftt; iàntoiiio; d'atiiii 62 
mediatore — Lucia/Pividor -Ooyià'; :i'n Giacomo 
d'anni 69 OÌVÌIB—- Maria D i Giusto' di Giuseppe 
di mesi I -^Alberto Mplint dì; Giovanni Battista 
d'anni 8 è mesi 'T. : ' • , 

Mòrti'iioll»'68pitiitó'CltUÌBi'.,-'> 
liuìgi lìomano fu Giovanai Battista d'anni SI 

agrioolloro — Maròo MftrtiniB, fc Pranoesop d'anni 
68 muratore — Nicolò'Nad nasi fu ftiòvanni d'anni 
62 taglialegna — BomOBioa Poletto l'n Antonio 
d'anni 78 contadina — Teresa Pesce - Marchosan 
di Giovanni d'anni 25 oueitrioe. 

. •; - Totale u. 14 
dei quali 3 non appartenenti al Opiniino di Udine, 

Matrimoni. 
Giacomo Castelletti tappeaziero òonAntiuiiòiata 

Galliussi sarta — Giuseppe ,ParÌ8atti impiegato 
privato con,latra Luigia Minutollo sarta — Leo­
nida 0enardo agronomo con Elvira Baro! maestra 
elementare — Valentino Vidusai ibmiioiaio con 
Maria Marcuzzì casalinga — Luigi, Flòrit fornaio 
con Teresa Moretto sarta, 

Piibbllonzìbni ai itifttrliiionio. 
Pietro. Ceccotti operaio: con Amalia: 3?ranaoliiii 

contadina — Baìmondo Oecootti battirame .con 
Elisabetta De Santi operaia — Prancesoo Brabetz 

:.con Matilde Hanika — Michele CoMiri bandaio 
con Lucia Poruglio,operaia — Giuseppe Bizsianl 

; possidente con Maria Luigia Gàleazzi agiata',— 
Antonio Dorigo agricoltore con GiviUa Ohiarandini 
contadina, , 

,; V ,̂ GRI3MB5E Kìixomù^ rfèraiiterùitponsabite.: 

; ; Tipografia Cooperativa Udinese, 

LOTTO PUBBLICO 
; (Telegramma particolare della ditta oditrico) 

, : E S T R A . Z I O N B D I V E S N E Z I A 
del 20 settembre 1896. 

mm 77 6^ 89 
impalato @lora&ÌM!s3"Llbm7!s 

(Vedi avvisi in 4' pagina) 

TffO&EflA COOPERATO DDIfflSE 
Pima Patriarcato, 5 

Al aorvìzio iloHa 
H. PrufottUPa, (Icailii 
DoimtaKtoiio proviii-
oialti', (i«ir Ospìtuia 
civil", (lo!)! 03|>izio 
e.'['iìstì e iìtirtofìantì, 
AviU Uaiiioru. ài com-
niBrcin 0 ili iiUri Isti­
tuti od Ujlld jiublilici 
tì [irivati (Iella CiUa 
0 Provincia. 

I n questa tipografia ^~ 
fornita di nu copioso e 
Bvài'iato assoi'timeuto di 
oaratteri ~ si assume 
1' esecuzione di 'qualun-
q̂ ue lavoro tipografico. 
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Unico Deposito per il Friuli 
della Gasa 
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COLLEGIO CONVITTO 
MILITARIZZATO 

. .'À.iL*i^.tide ,'0-al)«Blli^'' •;̂. 
•;••• • t J t > n s ; t a ; V 

, Tasti locali in amona posiziono'fìióri porta Glraz-
zànq a dieci minuti dalle «cuoio. Ampio cortile o 
porticato por lo rioroaaioui, Cibo sano, libboniiiMo: 
e aoàtauzioso, : : 

Curo paterno e speciali per i bambini. 
EdueazioUe fisica, iutollottuale e morale ijon me­

todi raalonuli e moderni, •; 
IstrusioHG retif/ìom . 

RETTA: Per gli' alunni inscritti nelle scuoló 
elementari 0 Toonicbo lire AOO. 
, Por gii alliovi iuBorìtti nelle 11. Sonalo Ginna,-
siali 0 Toonioho lire-IH),, 

IIR, Soìiolo Tooniclio o Qimiaa'ttli — B. Licoo 
— B. Istituto — Sonoio ofemoutari intorno ' àutò-
rìnaattì. 

Oorsì por gli osami d'amniissiono alla B, Scuola 
Allievi Maooninisti. 

Seziono spedale con obbligo dello lingue tedesca 
e francoso, conforme ai programmi austriaci, por i 
giovanotti domiciliati al di là del conllne, -

A ricKioata si spediscono programmi. 
Apertura 15. ottobre.. 

Il Direttore proprietario 
Arturo Eiranl 

. GaMiettoMiCQMagMtlco ; 
La Sonnambula Amia il'Amico 

dà consulti por quaUuiciue ma-
. - , - . lattia e domande d'iiitèrossilpa»'-

tioo'ari, 1 signori' ohe desiderano consultarla -por 
oorrispondenssa: devono 8criVor6,;:se per malattia i, 
prinoipali siutonil; del male elio soffrono -^ 8,Q ;por 
domande dWarl, dioliiàraro oit'j ohe desidoraiio .sa-
epor, od; inviorauno : fi, 5 in lotterò, iraccomandata 
ao crtoliua-vuglia al profaàaoro; Pietro d'Ariitoo 
via Eoma, piano saoondo BOLOGNA; ; ' ,;,:. 

NEGOZIO CAPPELLI 
FRANO ESCO D'AGOSTINO 

suco. a R. Capofarrl 
UDINE - Via Cavour, 8 - UDINE 

^ Questo: negozio è fornito d' uno svaria-
tìssimo assortimento di oappelli delle pri­
marie fabbriche Nazionali ed Estero, d'as­
soluta novità per la stagioiie estiva, ;:. ; 

S P E C I A L I T À : 
Cappelli duri a catrame per splê  L. 4. 8; 

oappelli flessibili Drappes e Vollodkaa, marca 
Fleòtor non Frangpr àe. li. \M, a I J , : 3 .50 . 

Non si teme ooncorranza. ,\ : ; 

OABTOLEBIA E LlBREiaA EDITBIOB 

F.^aTOSOLINI 
U D I N E 

Preiaiata.Fairlca tìi Registri Conerciali 
DEl'OSITO 

STAIMPATI P E R IWUNiCIPI 

POENIT0EE COMPLETE 

di Canctìllorltt 0 Materiale Scolastico' 

Carta pagiia e d'imballaggio 

ASSORTIMENTO 

TAPPEZZEKIE m CARTA 
Unico deposito in, ÙtUué del rinomafeo 

l i e i I O S W O SIM.OIPLLI 
superiore a tutti gli inoliiostri. ' ^ ' 

LA DITTA 

FMiiii mm 
O T T T I O I 

Via della Posta, 24 — Udine 
avverte la atta spettabile e nuaiorosa 
clientela, ohe oltre all'aver bea f'or-: 
nito il suo negozio di qualsiasi arti­
colo inerente all'ottica ed apparati 
elettrici, tiene pure pronti uti buon 
numero di gazometri por il nuovo 

G I S A C E T I L E i E 
.6 si incarica delle. relative installa­
zioni a prezzi modicissimi. 

Dopo molti esperioionti fatti ed 
iastallaKioni eseguite, trovasi in grado 
di poter asaiourara il pia perfetto fua-
aionamento. 
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BIBLIOTECA LEQi^LE 
NUOVE nmuuc.xziom 

V j\iipouiIlp,(! B1 Codlco M ri;l)l)!ifn Siciirrzzn • 
(Anni ltì!)a-l8!U-tauri). L. J.OO. 

Tarliri! v»i' KH niti ghidizlivrl in imilorlii CITIUÌ 
0 ftcuald 2' odizione movlìiìciidi roii In fog^i 20 i^iu-
Kiio issa 11. aaS, io iviirilo iena n. lOl od H agosto 
184)5 n. 550, o coi velativi regolumonti. tJont. 55. 

Tioggi! rlll(>tti!fit(> l'iiiicdttiiiiloiio ili litHclll 0 lio-
iin/ltìiit (li i[UalHÌiiRÌ natura- o valore ila parlo ilolle 
l'rovinoio, Coinnni, Opfiro pio, 11 (.̂ iiipno 1806 n. 
218, corrodiita di tuito lo alU-o diHpoHÌ'/ioni logifila-
tivo dalla modcpiwia richiainuto, Coiit. 5J0# 

Hcgolniiicntu per V cscuiizlniie della U'Rgc Hiirt-
dctlii 2rt higlio 1811» n. 3(ìl, (!oiit: 20. 

heisMnttónt l'Iignanliinto In lassa fulln fnlilii'I-
ciiKloiio ddl gliicosilo - JjOjJgo 8 agosto 1S!I5 n. -Wiì, 
alJrig. A 0 n 0 Jlogol. IK (ipi'-ila 181»; ii. lOi). V.imt. 24. 

r.o^islnzloiic rif^iiardante la InH n̂ sulla Fabbrl-
ctt/.ioiio della clciirl» pi'opin'atn od altri siurojìati 
do! calR). - Leggo 8 agosto l.*W ii..l«l. iillog. A oH 
0 llogol. 10 aprilo 18S)7 n, 107. Cout. '.ìò. 

Lc '̂f^jlnzidiii' rl^imrdanlA la la.<.:<a xiillii rnlllna-
«loiio degli «Ul inlnorali - Lpggo 8 agosto IHiK 
II. '181), allog. 0 0 llogol. li) aprilo 18S)() ii. 121!, oor-
rodati dì tutto lo dÌHposÌKÌoni di altro logici o rogo-
lamonti dai niodOHÌmi rioliiainato. Oont. 25. 

Legee «iillo nraiiitnnioitta del K. K'»oi'c!tu 2 luglio 
ISOfì n.tìrj.i, oorrodata di tutto lo altro diapoaiKÌoiii 
legislativo richiamato dalla moiloaitna. Oout. 20. 

Itognlnmento por l'nppUeu/iiine della leggo su­
gli H|ilritl approvato con B. Oocrt.to 5 luglio ISOii 
n. iJOa. Ount. ,50. 

Logge siiU'Insogiiaineiilft nelle Seiiolo Noriiinll 
macellili 0 rommìuiii -12 luglio 189(5 u, 293. OouL. 26. 

NOVITÀ' 

PlETiOCOLA 
Si sono pubblicati i primi tre numori : 

N. 1 - DlKionurio del Coinmii «lei 
ìlagìU) iV Italia. 

„ 2 - Dizionario (ielle Fraalonl di 
domimi del Kpguo d'Italia. 

„ a - G. Neri - Storia del llisor-
g'iiiiciito Italiano. 

Ì?RWJ7JO D I GfASCUN' VOLUiVCJil 
L e g a t o in b l ' o o h u r o 

Rilogato ologautomoiito oou cartono 
in carta pollo 

- !_ . . J . , 0 0 

3>ro-v-s.-ta 
NUOVA PU.BBLICAZIONE 

della Biblioteca Legalo : 

FI 

E 
dei Regno d'Ualia 

Volume di ()50 pagine a duo colonne 
in Ci-U'iittori nitidisHimi. 

(La più corretta od elegante edizione 
.' dei Codici). 

P R E Z Z O 

Legato in brochure lire ^ , S » 0 . 

Rilegato ólogantomencó in.feià lire 

Biblioteca 
Popolare 

E. FIETROCOLA 
a cent. J . O il numero 

NUOVPÌ PU.BBLIOAZIONI: 

N. 40 - La Questione Armena. 

,„ 41 -L'Aria. 

QUANTO PRLMA USCIRANNO ; 

N. 42 - L'Anarchìa. 

„ 43 - I Raggi Kclntgoii. 

„ 44 - La Jottatnra. 

Deposilo esclusivo all'Emporio Giornalistieo-LibraHò A. MOilETTi-Udine -*i 
mm* 

STABILIMENTO CHlMlGO-FARiACEUTICO-MDUSTRlALE 

Prodotti chimici, galenici, droghe, medicinali e Prodotti speciali di F B À ^ C E S O O i l N i S l N I 
SpedaUlà Farmaceatiche per la Vetennaria. 
Acque minerali e spccialilii nazioruiH ed estere. 
Oggetti dì gomma per t industria : tubi e lastre. 
Ammiahto in cartoni, corda e filo. 
Articoli ortopedici : cinti cj'niari, biberons, pan­

ciere, evi'., ecc. 
Articoli per la fotografia e /otominiatura : cai'ta 

albumìnala e sensibiUz/ata, aristotipica, ecc. 
Articoli per la tintoria.: indaco, aniline, legni, 

sali minerali ecc. 
Articoli per la pittura: (colori, [)cnnclli, vernici della 

rinomata fabbrica lYoales & lloares di Londra. 

Colori preparali in tubetti tanto ad olio che 
all'acquerello, — Premiata fabbrica a fòi'za 
idraulica per la prepara/Jone di qualsiasi 
qualità e quantità di coloi'i a campione. 

Oi'o, argento, alluminio ed altri metàili in foglie. 
Deposilo candele di cera. 
Prodolti chimici per l'agricoltura e panelli per 

alimentazione del bestiame. 
Liquori — Conserve assortile. 

S p u g n o p s ' ò v e i i i t ì i i t i d a l l ' o f i ^ i i i e 

' sPEciiki.iTà FEmm^mim mMmkm 

dirella da M. iMOZZI lh*esid. del Comìzio Agrario di Viltorio. 

%namnUh^. Ppjing ìncpocio bianco-giallo 
GIALLO PURO - BIANCO GIAPPONESE - BIANCO CHINE 

Lire 12 per oncia di 3 0 grammi 
Le soUoserlzforii si ricevono in UDINE presso i Geometri-Agronomi 

lORELLI OE BOSSI, E.ORA 
-A .CSXJ I3C- *3K j r ^ ' 3>jr. B ® 


